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produttori mondiali, concetti e metodi 

Obiettivi e metodologia dello studio  
Il presente studio, condotto da dicembre 2021 a maggio 2022, mira a fornire ai membri della 
commissione AGRI informazioni sullo stato di avanzamento dei regimi di certificazione delle aziende 
agricole (RdC) e sul loro contributo all'agricoltura sostenibile: 
 

• presenta i concetti e i metodi di RdC delle 
aziende agricole e fornisce informazioni sui 
principali regimi esistenti nell'UE e nei paesi 
terzi; 
• analizza in che modo tali regimi possono 
aiutare l'UE a raggiungere i suoi obiettivi di 
sostenibilità nel settore agricolo ed essere 
determinanti per l'attuazione e il monitoraggio 
dei relativi strumenti della PAC; 
o fornisce opzioni strategiche per integrare 
meglio i regimi di certificazione delle aziende 
agricole nel pacchetto di strumenti della PAC. 

Sulla base di ricerche documentali, i progetti di ricerca individuano gli RdCesistenti a livello dell'UE 
e nei paesi terzi, elaborano una tipologia e analizzano in che modo gli RdC selezionati potrebbero 
essere utilizzati dagli Stati membri nei loro piani strategici nazionali prima di formulare 
raccomandazioni politiche.  

  

Il presente documento è la sintesi dello studio richiesto dalla commissione AGRI sui regimi di 
certificazione delle aziende agricole per un'agricoltura sostenibile: Situazione attuale e 
panoramica nell'UE e nei principali paesi produttori mondiali, concettsa e metodi. Lo studio 
completo, disponibile in inglese, può essere scaricato al seguente indirizzo: http://bit.ly/3AYQkiz 

http://bit.ly/3AYQkiz
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Mappatura e tipologia 
Sono state individuati in totale 198 RdC a livello di azienda agricola. Il 86 % di essi è stabilito nell'UE 
(170 regimi) e 28 regimi in paesi terzi. Oltre due terzi sono stati creati da organismi privati e un terzo 
è di proprietà di enti pubblici. La maggior parte dei regimi si applica a diversi tipi di prodotti. Il settore 
più rappresentato è l'allevamento, seguito da frutta e verdura, colture, vino e frutti di mare. 

In totale sono stati individuati 9 profili sulla base delle aree tematiche coperte dai regimi e 15 RdC 
sono stati selezionati per un'ulteriore analisi. I profili identificati e gli RdC selezionati sono: 
 
• "Buone pratiche agricole": Haute Valeur Environnementale (HVE), Integrowth Produkcja, IP 

Sigill, Leaf, Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata per le Produzioni Agricole 
(SQNPI); 

• "Origine e qualità dei prodotti finali": indicazioni geografiche (IG), denominazioni di origine 
protette (DOP) e indicazioni geografiche protette (IGP); 

• "Tracciabilità e sicurezza": nessun RdC di questo tipo è stato selezionato per un'analisi 
dettagliata;  

• "Benessere e salute degli animali": Beter Leven, Iniziativa Tierwohl; 
• "Biologico +": Naturland; 
• "Clima": Etichetta "Bas-Carbone", "Wineries for Climate Protection" (WfCP); 
• "Multifunzione": Marchio di qualità Bord Bia, quadro certificato per le carni bovine sostenibili 

(CSBF), Equalitas e Global G.A.P. Integrated Farm Assurance (IFA); 
• "Non OGM": nessun RdC di questo tipo è stato selezionato per un'analisi dettagliata; 
• "Commercio equo": nessun RdC di questo tipo è stato selezionato per un'analisi dettagliata. 

Contributo degli RdC agli obiettivi di sostenibilità dell'UE 
Tra i 15 RdC analizzati, alcuni hanno un'ampia gamma di impegni e probabilmente forniranno un 
contributo diretto o elevato a quasi tutti gli obiettivi di sostenibilità dell'UE (ad esempio: IP Sigill,  
Leaf, Naturland ed Equalitas). Altri programmi sono stati adattati a uno o tre obiettivi dell'UE 
(principalmente la gestione delle risorse, la protezione dell'ambiente, la salute e il benessere degli 
animali e, meno frequentemente, i cambiamenti climatici). Alcuni regimi si concentrano 
specificamente su un unico obiettivo: benessere degli animali (Beter Leven and Initiative Tierwohl) 
o clima (Label Bas-Carbone). 

Coerenza tra i requisiti degli RdC e le norme di condizionalità  
Una quota significativa dei 15 RdC analizzati riguarda alcune delle buone condizioni agronomiche e 
ambientali (BCAA) e i criteri di gestione obbligatori (CGO) previsti dalle nuove disposizioni in materia 
di condizionalità (con un livello di ambizione simile o, in alcuni casi, più elevato). 

Il livello di copertura rientra nelle seguenti categorie: 
 
— Gli RdC incentrati sulle "buone pratiche agricole" (HVE, IP Sigill, Leaf) e "Organic +" (Naturland) 
dimostrano un elevato livello di copertura; 

- altri RdC incentrati su altri aspetti riguardano un numero meno significativo di BCAA e CGO. È il 
caso, ad esempio, di Beter Leven (livello 3), Bord Bia Quality Mark, CSBF e Global G.A.P.   

— RdC con particolare attenzione alle pratiche definite caso per caso dalle parti interessate e che 
pertanto non riguardano le BCAA e i CGO: tra gli esempi figurano Label Bas-Carbone, WfCP e 
DOP/IGP.   
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- alcuni altri RdC forniscono garanzie al di là dei requisiti di un numero significativo di BCAA/CGO: 
Hve (comprese le opzioni), Beter Leven (livello 3 dello standard per i bovini da latte) e, in misura 
minore, IP Sigill, Leaf e Naturland. 

RdC utilizzato come potenziale criterio di ammissibilità o di 
controllo per la PAC: Misure agro-climatico-ambientali e 
regimi ecologici 
L'uso dei sistemi di certificazione come criterio di ammissibilità o di controllo è stato analizzato in 
base alla loro capacità di rispettare i requisiti normativi definiti dai regolamenti dell'UE.  

I sistemi di certificazione sono generalmente adatti ad essere utilizzati nei piani strategici nazionali 
e a soddisfare la maggior parte delle disposizioni comuni e specifiche sia per le misure agro-
climatico-ambientali che per i regimi ecologici. 

Mentre alcuni piani strategici nazionali presentati dagli Stati membri (Francia, Irlanda, Italia e 
Polonia) prevedono già di utilizzare alcuni RdC per attuare la nuova PAC, si potrebbe prevedere un 
uso più ampio di tali regimi per portare all'adozione o al mantenimento di pratiche sostenute dai 
regimi ecologici: 

• la maggior parte degli RdC analizzati riguarda alcune delle 22 pratiche agricole agroecologiche 
proposte dalla Commissione europea per i regimi ecologici nel 20211. Il numero di pratiche 
contemplate da ciascun RdCvaria e copre generalmente meno di un quarto delle 22 pratiche 
suggerite; 

• alcuni regimi coprono ancora più di un terzo delle pratiche: Naturland (68 %), IP Sigill (opzione 
inclusa, 50 %), Beter Leven (livello 3, 41 %) e HVE (compresa l'opzione, 36 %). 

Per contro, non è pertinente utilizzare gli RdC nel quadro degli indicatori di risultato previsti dalla 
nuova PAC, in quanto gli RdC generalmente non prevedono un sistema di monitoraggio globale e 
centralizzato. 

Rischio di greenwashing e rischi di concorrenza 
Poiché il livello delle garanzie fornite dai diversi RdC per ciascuna area ambientale e climatica varia 
notevolmente, tali rischi devono essere valutati in modo specifico per ciascun RdC e per ciascun 
obiettivo dell'UE.  

Nel complesso, è stato individuato un rischio limitato di distorsione della concorrenza, in quanto l’ 
RdC è generalmente aperto a tutti i produttori e ciascun RdC di solito non è obbligatorio per 
accedere a un mercato specifico. 

Raccomandazioni 
Sulla base di tale analisi, lo studio raccomanda di: 

o Incoraggiare l'uso dei regimi di certificazione pertinenti nell'ambito dei piani strategici nazionali 
della PAC per conseguire gli obiettivi di sostenibilità dell'UE. 

                                                             
1 Elenco delle potenziali pratiche agricole che i regimi ecologici potrebbero sostenere la DG AGRI, 2021 
https://ec.europa.eu/info/news/commission-publishes-list-potential-eco-schemes-2021-jan-14_en  

https://ec.europa.eu/info/news/commission-publishes-list-potential-eco-schemes-2021-jan-14_en
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o Utilizzare sistemi di certificazione per attuare la PAC e conseguire gli obiettivi della PAC: ciò 
sarebbe particolarmente importante per i CGO, le BCAA, i regimi ecologici e le misure agro-
climatico-ambientali. In pratica, ciò potrebbe essere sostenuto dallo sviluppo di strumenti quali: 
• Un programma di equivalenza tra i regimi di certificazione e gli strumenti della PAC (CGO, 

BCAA, regimi ecologici e misure agro-climatico-ambientali). 
• Orientamenti per la valutazione dell'equivalenza dei regimi con gli strumenti della PAC (CGO, 

BCAA, regimi ecologici e misure agro-climatico-ambientali). Tali orientamenti prendono in 
considerazione in particolare: 
 il contributo ad almeno un obiettivo ambientale o climatico della PAC, 
 un chiaro valore aggiunto ambientale o climatico (risultati misurabili),  
 requisiti con "chiaro valore aggiunto" che sono obbligatori (e non facoltativi) nel RdC, 
 controllo dei terzi, informazioni 
 Attuazione di un sistema di monitoraggio che possa confluire nel sistema di 

monitoraggio dell'UE. 
• Utilizzare alcuni sistemi di certificazione nell'analisi dei rischi per i controlli PAC (da valutare 

caso per caso). 

Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. 
È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi al seguente indirizzo: 
http://bit.ly/3AYQkiz  

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione AGRI 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/agri/ 
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